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CASSA RURALE
Notiziario d’informazione per i SOCI

news

Riscopriamo i valori 
della cooperazione 
Nasce il notiziario della Cassa Rurale, 
per aprire un filo di comunicazione con i soci

Stimatissimi soci,
don Lorenzo Guetti, il padre fondatore 
delle Casse Rurali, scriveva nel 1894: “Le 
nostre società saranno fiorenti, avranno 
credito, non già per la quantità dei soci, 
ma per la loro qualità”.

Proprio per rafforzare il rapporto con 
il socio, per fornirgli una corretta infor-
mazione, per tenerlo costantemente al 
corrente dei maggiori avvenimenti, ab-
biamo pensato di iniziare la pubblica-
zione di questo notiziario che avrà pe-
riodicità quadrimestrale.

Nel mio breve intervento desidero 
soffermarmi su alcune considerazioni 
relative al concetto stesso di coopera-
zione, che ispira l’intero operare della 
Cassa Rurale. La domanda, che talvolta 
pongo a me stesso e ai miei più stretti 
collaboratori, riguarda i valori che fan-
no direttamente riferimento alla coope-
razione, ovvero come renderli operati-
vi nella situazione storica in cui viviamo. 

Penso in particolar modo ai valo-
ri della solidarietà, della partecipazio-
ne e dell’uguaglianza. Si potrebbe in-
fatti indugiare sui limiti della coopera-
zione nel mondo attuale, in particolare 
nella nostra realtà valligiana, ove ormai 
è stata superata la fase di risposta ai bi-
sogni primari, a una diffusa indigenza e 
a una situazione di esasperata disugua-
glianza sociale. 

Forse che l’idea della cooperazio-
ne perde significato nella società mo-
derna, in presenza di un diffuso be-
nessere? 

Forse che il messaggio cooperati-
vo risulta meno accattivante rispetto 
al passato? La risposta non può essere 
che una sola: 

la cooperazione, 
con i suoi valori, 

trova attualità anche 
nella nostra società 

Ci sforziamo quindi di lavorare nel ri-
spetto dei principi fondamentali della 
solidarietà, della partecipazione e del-
l’uguaglianza. Naturalmente la nostra 
Cassa Rurale e il sistema cooperativo in 
generale ha posto l’accento sulla neces-
sità di un ripensamento dei valori in fun-
zione delle istanze che nascono dalla 
situazione di oggi. Allora cerchiamo di 
fornire quotidianamente le risposte la-
vorando a tutto campo. Siamo presenti 
e partecipiamo alle iniziative di svilup-
po economico del territorio favorendo, 
attraverso la concessione del credito, lo 
sviluppo dell’economia e del lavoro in 
ogni sua forma ed espressione, non-
ché assicurando un fondamentale so-
stegno alle famiglie. Il tutto in un con-
testo di costi più favorevole rispetto al-
le condizioni generali di mercato. Inol-
tre, a scapito di una visione prettamente 
economica, la Cassa si trova quotidiana-
mente a sostenere il volontariato in tutte 
le sue espressioni, allo scopo di miglio-

rare le condizioni morali, culturali e so-
ciali dei soci.

I soci dunque costituiscono il fonda-
mento della nostra Cassa Rurale. E’ pro-
prio per questo motivo che non perdo 
mai occasione per invitare i giovani a di-
ventare soci, per stimolarli ad entrare 
nella grande famiglia della Cassa Rurale. 
Abbiamo bisogno dei loro ideali, della 
loro fantasia, delle loro speranze e del 
loro entusiasmo. Proprio per esaltarne la 
funzione vorrei concludere queste bre-
vi riflessioni citando Giovanni Paolo II. Il 
Santo Padre, nel luglio dell’anno scorso 
nel suo messaggio ai giovani a Down-
sview in Canada, ha tracciato con que-
ste poche parole ricche di poesia la co-
scienza dei limiti dell’uomo, ma anche 
della sua grande forza: “Anche se sono 
vissuto fra molte tenebre, sotto duri re-
gimi totalitari, ho visto abbastanza per 
essere convinto in maniera incrollabile 
che nessuna difficoltà, nessuna paura è 
così grande da poter soffocare comple-
tamente la speranza che zampilla eterna 
nel cuore dei giovani”.

Bruno Brunet, presidente
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“È arrivato 

il momento 
di organizzare 

il prossimo triennio

IL CONSIGLIO 
D’AMMINISTRAZIONE

I consiglieri della nostra Cassa Rurale re-
stano a disposizione dei soci per infor-
mazioni, proposte e suggerimenti. 
Da sinistra, in piedi: 

Nicola Cemin Peter consigliere, 
Luca Zugliani consigliere, 
Antonio Bond sindaco, 
Renzo Orsega sindaco, 
Carlo Rattin consigliere, 
Lorenzo Debertolis consigliere, 
Denni Bettega consigliere.

Seduti: 
Samuele Romagna vicepresidente, 
Mariano Grisotto vicepresidente, 
Bruno Brunet presidente, 
Maurizio Bonelli caposindaco, 
Guido Debertolis consigliere.

CASSA RURALE VALLI DEL PRIMIERO E VANOI

Le nostre strategie 
per il futuro
Il Consiglio di amministrazione 
ha approvato le linee di indirizzo

M
ettere al primo posto le 
esigenze locali svolgen-
do un ruolo non solo 
economico, ma anche 
sociale e storico. 

Può essere sintetizzata in questo 
modo la missione aziendale, alla qua-
le la nostra Cassa Rurale cerca di assol-
vere da sempre nel miglior modo pos-
sibile.

A partire dal primo piano strategico 
triennale elaborato nel 1998, che pre-
vedeva una fusione fra le Casse ope-
ranti nel comprensorio, fino ad arrivare 
al piano strategico del 2001/2003, nel 
quale si è preferito puntare sull’integra-
zione tra le tre realtà fuse, la nostra Cas-
sa Rurale ha dimostrato più volte di vo-
ler essere un punto di riferimento ban-
cario costante per l’intera comunità di 
Primiero, mantenendo le quote di mer-
cato e assumendo un ruolo primario sia 
nell’attuazione dei progetti di sviluppo 
economico che nel sostegno delle varie 
iniziative sociali. 

Gli sforzi attuati fino a questo mo-
mento sono stati premiati dal pieno rag-
giungimento degli obiettivi prefissati, 

con un buon rafforzamento della com-
pagine sociale e una significativa parte-
cipazione alla vita sociale dei soci.

Si adotteranno principalmente due 
strategie: una definibile di perseveran-
za e consolidamento e  l’altra di svilup-
po. Entrambe, naturalmente, mantengo-
no i tipici caratteri del localismo e del 
sostegno allo sviluppo economico e 
sociale, che caratterizzano la Cassa Ru-
rale e la identificano come un’azienda 
fortemente radicata sul territorio, un so-
lido ed affidabile operatore economico 
e un interlocutore efficiente e sensibile 
ai problemi della comunità.

Tra il 2003 e il 2006 si punterà su una 
più marcata presenza sui territori conti-
gui, dove andranno introdotte politiche 

di pianificazione commerciale, parten-
do dalla riqualificazione del marchio 
e dalla ricerca di nuove aree d’azione, 
individuate, nell’immediato, nei servi-
zi assicurativi, complementari a quelli 
bancari, e altri servizi accessori. Il tut-
to mantenendo costante l’impegno nei 
confronti della clientela storica e offren-
do alle imprese una consulenza profes-
sionale attraverso un costante confronto 
su tematiche correnti, quali ad esempio 
l’apertura a nuovi mercati.

L’offerta dei prodotti tradizionali sarà 
condotta con un migliorato profilo qua-
litativo, offrendo una funzionale valuta-
zione propositiva in grado di soddisfa-
re le reali esigenze del cliente. A questo 
fine è prevista una più diffusa rete com-
merciale e una costante qualificazione e 
sensibilizzazione dei dipendenti, prin-
cipali attori nelle relazioni con i clienti. 

Mantenendo operativa l’attuale rete 
di sportelli, verranno aperte nelle aree 
di sviluppo nuove  filiali collocate lun-
go l’asse che corre tra Primiero, Feltre 
e Belluno. Da segnalare l’ormai  prossi-
ma  apertura della nuova filiale di Len-
tiai (BL).

Tutte queste scelte strategiche por-
teranno, infine, ad una revisione dell’as-
setto organizzativo complessivo della 
nostra Cassa Rurale: la maggiore com-
plessità, connessa all’ampliamento del-
la rete vendita, verrà gestita anche con 
l’assegnazione formale dei ruoli, per 
dare maggiore chiarezza riguardo le 
responsabilità assegnate alle varie uni-
tà organizzative. 
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mi affianca che considero di qualità, su 
questo territorio così diverso nelle sue 
parti che lo compongono (il Compren-
sorio di Primiero e il Feltrino) e in que-
sto contesto così rapidamente in evo-
luzione. 

Non sarà facile interpretare i gusti e 
le aspettative di ognuno. Posso assicu-
rare però che presterò attenzione a tut-
ti consapevole che dirigere significa an-
che ascoltare e mediare.

In tal senso questo “foglio notizie” – 
voluto fortemente dalla Presidenza -  e 
parte di un più ampio “progetto comu-
nicazione” dovrebbe facilitare il compi-
to alla Direzione: è infatti stato pensato 
come uno spazio condiviso, di informa-
zione e confronto, aperto anche al con-
tributo di quanti vorranno portare pro-
poste o testimonianze. 

Pragmatismo, schiettezza 
e disponibilità all’ascolto
Queste le caratteristiche del nuovo direttore

Insomma, non una vetrina, ma uno 
strumento per migliorare insieme. E, co-
me recita uno degli slogan della coo-
perazione, …. “Insieme si può”. Pro-
viamoci.

Renato Gobber, direttore

“
Dopo 38 anni in Cassa Rurale Giorgio Simion va in pensione

“Lascio una squadra di professionalità 
di alto livello”

A prima vista mi sembrava immediato e molto facile scrivere qualche riga di 
commiato.

Appena mi sono messo al computer, però, una tempesta disaggregata di ricor-
di, di esperienze e di sconquassati sentimenti mi ha aggredito.
Disordinatamente mi si sono infatti affacciati alla memoria il momento dell’assun-
zione, le immagini dei colleghi che via via ho conosciuto, i rapporti umani mai 
dimenticati con diverse altre persone, i vari presidenti,.......
Quasi 38 anni trascorsi in Cassa Rurale sono troppi per esprimere delle valutazio-
ni in modo sintetico e distaccato, senza il pericolo di cadere in una sterile re-
torica. Qui mi piace ricordare i colleghi - con cui ho condiviso il lavoro e le cui 
caratteristiche rappresentano un importantissimo capitale di esperienze, di co-
noscenze, di professionalità e di creatività - a cui va il mio più sincero ringrazia-
mento per quanto hanno saputo darmi.
Mi tornano con soddisfazione alla mente le idee discusse, e qualche volta con-
divise, nel cercare di valutare e misurare “lo stato di salute” di un territorio (su 
cui vivono le nostre famiglie e le nostre imprese) considerando anche “il benes-
sere” o “il malessere” in esso contenuti, tenendo quindi conto non soltanto del 
reddito, ma anche della qualità della vita, del lavoro, della scolarizzazione, del-
l’associazionismo, ecc. 
Nel passare il testimone, esprimo il mio compiacimento a Renato e formulo i mi-
gliori auguri affinché egli trovi apprezzamento e riconoscimento per il suo la-
voro.

Giorgio Simion, ex direttore

N
on farò, in questo nume-
ro “zero” del nostro “fo-
glio”, alcuna considera-
zione tecnica od econo-
mica che riservo alle futu-

re edizioni. 
Colgo invece l’occasione per farmi 

conoscere e comunicare il mio pensie-
ro su come intendo interpretare la dire-
zione della Cassa che mi è stata recen-
temente affidata, direzione che mi grati-
fica sul piano personale, ma che anche 
mi preoccupa per le forti responsabili-
tà, verso i soci e verso la comunità, che 
associa. 

Cercherò di fare del mio meglio, 
non sarà facile superare, per sensibilità 
e acutezza di pensiero, chi mi ha pre-
ceduto. Ognuno di noi ha una propria 
personalità che poi traspare anche nella 
professione: credo che la mia, nel bene 
e nel male, sia caratterizzata dall’essere 
incline alla concretezza. Sono pragmati-
co e orientato all’azione. Amo la schiet-
tezza e avverso l’ambiguità.

Dirigere una banca e più in partico-
lare una Cassa Rurale, è – secondo me 
- un po’ come fare il direttore d’orche-
stra: si armonizzano le varie componen-
ti, si impone una cadenza, si dà una in-
terpretazione. Ma, come per ogni diret-
tore d’orchestra, il fare della buona mu-
sica dipende da tanti fattori (lo spartito, 
la qualità degli orchestrali, la sala, il cli-
ma …), così anche il direttore di banca 
è fortemente condizionato: dall’indiriz-
zo strategico generale dato dal Consi-
glio di Amministrazione, dai propri col-
laboratori, dal territorio in cui opera, da 
un contesto in costante mutazione. 

La continua interazione di questi fat-
tori produce il risultato. 

L’interpretazione delle migliori com-
binazioni date dalla direzione ai fattori, 
definisce la qualità. 

Ebbene io cercherò di dare una ri-
sposta di qualità che soddisfi le esigen-
ze di soci e clienti, operando assieme ai 
miei collaboratori, con gli “indirizzi stra-
tegici” avuti dal Consiglio che sono sti-
molanti e sfidanti, con la “squadra” che ” 3
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Dopo Simone Turra e Narciso Simion, 
prosegue la mostra degli artisti locali che 
vede impegnato, nel periodo  inverno-
primavera 2003/4 Jimi Trotter. Artista na-
to a Mezzano nel 1956; pittore e musi-
cista autodidatta, coltiva anche altri inte-
ressi come la tessitura e la liuteria. Espone 
da una ventina d’anni e ha al suo attivo numerose mostre personali e col-
lettive allestite a Primiero e fuori Provincia. Peculiari, nella sua produzio-
ne, i repentini cambi di tecnica e stile.

Calendario anno 2004
Presentazione, nel corso del mese di dicembre 
2003, del calendario a tema proposta, anche
per quest’anno, dalla Cassa Rurale.
Tema interessante e piacevole considerato che 
si tratta di fermare nel tempo le  immagini, fi -
no agli  anni ’60,  di fanciulli e fanciulle in alcuni 
momenti della loro vita. Immagini che vedono 
come fi lo conduttore gli attimi colti nella pre-
ghiera, nello studio e nel gioco.

Artisti in Primiero

Scuola…Messaggio 
promozionale

Presso gli sportelli della Tua Cassa trovi la consu-
lenza per affrontare le controversie che puoi in-
contrare nel Tuo vivere quotidiano:

• Responsabilità Civile della famiglia

• Temporanea Caso Morte

…e per il tuo futuro

Fogli informativi “analitici” previsti in conformità alla Legge 17
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Quanta emozione si prova nel vedere in oc-
casione delle varie assemblee annuali dei so-
ci i nostri fi gli, i nostri amici, i nostri compagni,  
schierati sul palco dell’auditorium comprenso-
riale mentre vengono premiati per i loro brillanti 
risultati scolastici al raggiungimento di un diplo-
ma o di una laurea… Nonostante si viva in una zona lontana  dai grandi cen-
tri dove  ragazzi più fortunati dei nostri hanno maggiore facilità nel decidere 
di intraprendere l’una o l’altra specializzazione, per poter entrare nel miglio-
re dei modi nel sempre più diffi cile mondo lavorativo, molte nostre famiglie 
con parecchi sacrifi ci riescono a mantenere gli studi dei propri fi gli  affi nché 
possano frequentare  scuole o  università a loro congeniali. La Cassa Rura-
le da anni tenta di dare stimolo agli studenti della valle perché il loro livello 
di scolarizzazione sia sempre più elevato. La futura apertura della nuova fi -
liale di Feltre con uno spazio riservato ai nostri studenti che frequentano le 
scuole del Feltrino ne è la prova. Inoltre, forse non tutti sanno che all’inizio 
del periodo scolastico vengono promossi fi nanziamenti a tassi particolar-
mente vantaggiosi, ai quali possono accedere tutte le famiglie che abbiano 
fi gli studenti, qualsiasi sia la scuola frequentata, dalle elementari all’universi-
tà. Questa agevolazione viene data per meglio sostenere  spese di qualsia-
si natura, dall’affi tto di una stanza,  ai libri di testo,  a rette scolastiche ecc. , 
che molte famiglie devono addossarsi. 
Vi invitiamo quindi a chiedere informazioni più dettagliate ai nostri spor-
telli; l’iter burocratico è molto semplice:  basta un’  autocertifi cazione del-
le spese sostenute.  
Vi aspettiamo!

La Cassa Rurale Valli di Primiero e Vanoi, so-
cio dell Banca Popolare Etica e partecipante 
con il Credito Cooperativo alla società Etica 
SGR,  ti dà la possibilità di investire con un si-
stema di tre fondi comuni di investimento eti-
ci, denominati: 

• Valori Responsabili Monetario. Un fondo adatto agli investitori avversi al 
rischio che perseguono un obiettivo di continuità dei rendimenti nel tem-
po con un orizzonte temporale di breve periodo.

• Valori Responsabili Obbligazionario Misto. Un fondo adatto agli investi-
tori che non sono propensi a rischia-re, ma desiderano affacciarsi ai merca-
ti azionari, temperandone il rischio con una 
solida base obbligazionaria.

• Valori Responsabili Bilanciato. Un fondo 
adatto agli investitori orientati verso investi-
menti a maggiore redditività attesa che so-
no disposti ad accettare un livello di rischio 
più elevato.

* I sottoscrittori devolvono lo 0,10% del ca-
pitale investito ad un Fondo di Garanzia 
per progetti di microcredito in Italia.


